Didattica nell’Istituto Statale d’Arte

L’aspetto specifico dell’operativita artigianale ¢ la sincronia
tra le azioni effettuate manualmente o con gli strumenti che delle
mani costituiscono un ampliamento delle capacita, e le intenzioni
dell’artigiano che si definiscono nell’operare stesso. Pur
essendoci un’idea di partenza, e a volte anche un modello, le
intenzionalita determinano un’automatica scelta tra i possibili atti
operativi, specialistici e personali dell’artigiano e di ritorno,
Ieffetto mutevole di questi sull’oggetto influenzano e
caratterizzano le intenzionalita circa le successive fasi. Si
stabilisce quindi nella operativita artigianale un rapporto psico-
fisico, affettivo, tra [I’artigiano e 1’oggetto che si va
concretizzando.

Questa pratica lavorativa che parte da una concezione ideale
dell’oggetto (virtualmente presente nell’idea), e procede alla sua
definizione formale attraverso le analitiche fasi operative
dell’esecuzione pratica ¢ la stessa sia per 1’artigianato che per le
arti maggiori ed ha caratterizzato la produzione umana fino al
XIX secolo.

La produzione industriale che ha sostituito le attivita delle
cosi dette arti minori ha dovuto invertire il processo di
realizzazione anteponendo e separando la definizione formale
dettagliata dell’oggetto, dall’esecuzione seriale di esso,
esclusivamente meccanica.

Nell’artigianato il progetto tecnico non ¢ rilevante, le finalita
progettuali (ideologiche) sono nella funzione espressiva raggiunta
nell’oggetto realizzato (proiettata oltre la funzione pratica). Nel
prodotto industriale il progetto ¢ quell’insieme di elementi tecnici
analitici che definiscono formalmente I’oggetto per la sua
realizzazione meccanica.

11 design esalta tutto quanto ¢ strettamente funzionale, anche
esteticamente, all’utilita dell’oggetto ed il suo percorso si
conclude con la produzione e la verifica del mercato, come
accettazione del prodotto. Da cio il valore, il limite e la caduta del
design che dipendono e si concludono con la cultura di massa e
quindi nella contingenza dell’utilita pratica del sociale.

In ogni caso, il percorso di ideazione, esecuzione e verifica
del progetto ¢ didatticamente ripetibile ed ¢ alla base degli
insegnamenti degli Istituti d’Arte. Il primo istituto d’arte fu creato
nel 1942 dall’allora presidente del Museo Artistico Industriale di
Roma, Giulio Carlo Argan. Rivolti a tutte le arti, gli Istituti d’arte
hanno avuto grande diffusione anche se, proprio rispondendo alle
esigenze primarie del progetto, il design destinato alla
realizzazione  meccanica, hanno subito una  graduale
trasformazione in licei e quindi la parziale perdita di quegli
aspetti che ancora li facevano aderire all’operativita artigianale.

D’altra parte ¢ proprio il venir meno della specificita
artigianale dell’oggetto che fece prevedere ad Argan la “morte
dell’arte” (vedi: Salvezza e caduta nell’arte moderna 1964, 39-
72).

All’arte resta la possibilita di operare nell’espressione
dell’ Assoluto quale alternativa alla “morte dell’Arte” gia prevista
da Hegel (1770-1831), nel rapporto dialettico tra arte, religione e
filosofia (1’ Assoluto).

Cosi il ristretto margine d’azione dell’arte diventa
drammaticamente sempre piu di denuncia (e di rinuncia), quando
invece nella storia il suo messaggio, accompagnato all’estetica ed
all’affezione all’oggetto ¢ stato sempre di speranza e di vita.

G. Fanfoni: Introduzione alla mostra “Didattica
Artigianato™ 1978-1980.
Presentata a Anzio, Nettuno, Roma, Cairo e

Traunereut (Monaco).
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Teaching in Italian State Institutes of Arts

The specific aspect of craftsmanship is the synchronism between manual actions, either by hand or with tools that constitute an empowering of
their capacities, and the changeable intentions of the craftsman.

Even if there is an idea or a model at the beginning, intentions determine an automatic choice between the possible operating actions, both
specialised and personal, of the artisan. In return, the changeable effects of these actions over the object set their influence and determine intentions
about the next phases. Thus craftsmanship establishes a psychophysical, nearly emotional, relationship between the artisan and the object that is being
created.

This working practice starts from an ideal conception of the object (virtually present in the original idea) and proceeds toward its formal
definition through analytic operating phases of practical execution. This practice is the same both for craftsmanship (minor arts) and the so-called
"major arts" and characterized human production until the 19™ century.

Industrial production, which replaced the so-called "minor arts," had to invert the production process anticipating and separating formal detailed
definition of the object from its serial execution, which is strictly mechanical.

In craftsmanship, the technical project is not relevant; the project (ideological) aims are in the expressive function reached through the finished
object (projected over the practical function). In industrial production the project is defined by a group of technical analytical elements that formally
define the object for its mechanical realization.

The path of ideation, execution and verification of the project is repeatable through teaching and it is the basis for the teachings of the Italian
State Institutes of Arts. Giulio Carlo Argan, at that time chairman of the Museo Artistico Industriale in Rome, created the first of these institutes in
1942. These institutes were directed to all visual arts and had a great diffusion even if, in response to the basic needs of a project (the design) destined
for mechanical realization, they were involved in a gradual transformation to lyceums, and thus they partially lost those aspects that still made them
suitable for craftsmanship.

Design exalts all that is strictly functional, also esthetically, for the usefulness of the object and its path ends with production and market
verification, as acceptance of the object. From this come value, limit and fall of design, which depend on and are accomplished in mass culture and
thus in the contingency of the practical usefulness of social issues.

By-the-way, it is the lack of specific craftsmanship quality in the object that made Argan foresee the "death of art" (C. G. Argan, Salvezza e
caduta nel'arte moderna, 1964, pp. 39-72).

Art still has the possibility of operating in the expression of the "Absolute" as an alternative to the "death of art" yet foreseen by Hegel (1770—
1831), inside the dialectic relation between art, religion and philosophy (the "Absolute").

So, the restricted leeway of art dramatically becomes more a denunciation (and a renunciation), while throughout history its message,
accompanied by aesthetics and affection for the object, has always been a message of hope and life.

G. Fanfoni, Didattica e artigianato 1978-1980.
Presentation to the exhibition held in Anzio,
Nettuno, Roma (Italy) and Traunereut (Monaco).




